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Prove false - Motivo fondato su prova dichiarata falsa dopo la sentenza - Onere della prova -
Contenuto - Termine - Decorrenza.

In tema di contenzioso tributario e con particolare riferimento alla revocazione fondata sulla
sopravvenuta conoscenza della dichiarazione della falsità della prova sulla base della quale è
stata pronunciata la sentenza revocanda, la parte istante non può limitarsi ad affermare di
essere venuta a conoscenza del fatto dedotto a motivo di revocazione per una determinata
circostanza e in un determinato momento, ma ha l'onere di dedurre anche la prova del fatto che
la relativa circostanza escluda, secondo un ragionamento realistico, sul piano fattuale e logico,
l'eventualità di una sua conoscenza anteriore, tanto più quando il fatto rivelatore sia
anticipatamente ipotizzabile e prevedibile e la presa di conoscenza di esso dipenda da una
minima attivazione dell'interessato. In particolare, ai fini dell'individuazione del termine di
decorrenza per la proposizione del ricorso per revocazione, la prova della data dell'avvenuta
dichiarazione o del riconoscimento della falsità della prova concerne la conoscenza effettiva e
non la conoscenza "legale" di tali fatti e deve essere tale da escludere che, secondo criteri di
ragionevolezza, considerata la peculiarità del caso concreto, l'interessato fosse venuto ancor
prima a conoscenza della dedotta declaratoria di falsità.
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